
gUSli fuerant,  nec quisquam in eis fluduerat, ad petitioneai Ma- 
thìldìs Comitiffce renovavit &c. Credette il Sigonio, che s in­
gannale l’ Urfpergenfe nell’ attribuir quella gloria alla Conteffa 
Matilda , che era già defunta . Ma l’ Urfpergenfe , che aveva all’
Anno 1 1 1 5 .  riferita la morte d’ effa Contefla, ben fapea, ch’efla 
nell’ Anno 1 126 .  non era in vita. Però volle dire ,  che Guarnieri 
fioriva in quelli tempi, ma che molto prima ad illanza di Matil­
da aveva intraprefo di fpiegare i Digelli ,  e l’ altre Leggi di Giu- 
itiniano , trafcurate ne’ Secoli addietro , e certamente conofciute, 
prima che i Pifani portaffero ( fe è pur vero ) da Amalfi le Pan­
dette appellate Pifane , ed oggidì Fiorentine. Ora certo è ,  con- 
feffandolo anche gli ilelìì dotti Bolognelì, che quello Carnieri, o 
Ila Guarnieri, chiamato da altri Irnerio, il primo fu che apriffe 
in Bologna Scuola di Giurisprudenza Romana;  e di qui ebbe il 
fuo primo principio, ficcome ho altrove oiTervato (a),  lo Stu- (a)Anùqulu 
dio di Bologna, conlillente a tutta prima in un folo Lettor 
Leggi ,  ma di mano in mano accrefciuto di Lettori dell’ altre 
Scienze ed Arti:  per la qual diligenza fi formò un’ Univerfità , 
che portò poi il vanto di Primaria fra tutte le Italiane : giac- 
ehè oggidì fi sa anche in Bologna, effere un’ Impollura del Se­
colo fuflèguente il Diploma di Teodofio minore, da cui fi di­
ce fondata fin l ’ Anno di Crillo 431 .  1’ Univerfità Bolognefe.

B e n c h e ’ patifca qualche diflìcultà un altro Documento da 
me prodotto (¿) , appartenente ad effa Città di Bologna ; pure (b) li. Dìf 
vo io credendo fuilillente notizia , che quel Popolo nel dì 7. di Mag /m- "• 
gio del prefente Anno, mentre l’ Imperadore Arrigo dimorava 
in Governolo, otteneffe da lui la remiflìon delle offefe, e una 
conferma de’ Privilegi e delle Confuetudini di quella Città , la 
quale in quelli tempi non men della Romagna riconofceva per 
fuo Sovrano l’ Imperadore , o fia il Re d’ Italia. Dopo aver te­
nuto il Concilio Lateranenfe, Papa Pafquale I I .  nello lteffo Me- 
fe di Marzo ebbe non poche inquietudini e travagli : fe pure 
quello avvenimento non fi dee riferire all’ Anno precedente. (c) Panini,
(c) Mancò di Vita il Prefetto di Roma. Pietro di Leone face 
va una gran figura allora ih effa Città , e da Benfone Vefcovo fchalis u. 
Scismatico d’ Alba vien chiamato Giudeo, perchè Ebreo fatto Falco. Bene- 
Criftiano. Orderico Vitale (</) all’ Anno 1 1 1 9 .  Scrive, che un^ ^ 0 "  
Figliuolo d’ elio Pietro fu Sprezzato da tutti propter odium Pa~ (d) Orderìc. 

tris ipjlus, quem iniqui (Jimum Fceneraio rem noverimi. Ora co- 
ftui attefe a far Succedere in quella illuilre Carica un fuo Figliuo ut'. ^  ‘
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